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Tutto sta nella
motivazione
Walter Mengisen // Il rettore della Scuola universitaria federale del lo sport Macolin
e direttore supplente dell'UFSPO è uno degli elementi trainanti del progetto qief.ch.
Gli abbiamo chiesto perché I'analisi della qualité sia cosî importante per il futuro della
lezionedi educazionefisica.

Intervista: Nicola Bignasca, Francesco Di Potenza

mobile: cosa portera il progetto qief.ch ai docenti di

educazione fisica? Walter Mengisen: il progetto mira

innanzitutto ad offriredeterminati strumenti ai docenti

e a sensibilizzarli sugli aspetti qualitativi, molto impor-
tanti per I'insegnamento dell'educazione fisica. Da un

lato, grazie a queste basi, essi possono verificare il con-

tenuto della loro lezione e, a seconda dei feedback che

ricevono.cercaredi cambiarealcunecose nei singoli set-

tori. Dall'altro, possono pureotteneredelleconfermesul
lavoro da loro svolto. Ma in primo luogo, il progetto qief.
chfornisce degli strumenti che servono ad autovalutarsi
e a valuta re la lezione.

Died anni fa è stata pubblicata I'ultima collana di ma-
nuali di educazione fisica, che funge pure da strumen-
to di valutazione. Cosa succédera ora? Verra sostituita
da qief.ch? Oppure vi è una continuité di contenuti?
Assolutamente si, il progetto qief.ch compléta questa
collana di manuali. Un esempio:gli strumenti di qief.ch

prendonoinconsiderazionelecompetenzechegliallievi
devono acquisire nei diversi livelli di istruzione. Compe-
tenze, queste, che si basano sul contenuto del manua-
le. Entrambi gli strumenti sono stati coilegati in modo
assolutamente consapevole. Con qief.ch non vogliamo
creare un nuovo sistema, bensi rafforzare e migliorare
quanto già esiste in materia.

A proposito di sistema: qief.ch si fonda su un modello

globale che considéra la scuola un sistema complessivo.
Ciô significa che è la scuola nei suo complesso ad essere

presa in considerazione e non la lezione di educazione
fisica. In tal modo non c'è il rischio che i docenti di
educazione fisica vengano sovraccaricati di lavoro perché

obbligati ad assumere una parte di responsabilité per il

sistema scolastico e non solo perla loro materia? Ouesto
è un problema generale dell'analisi della qualité. Non

bisogna dimenticare che la sua valutazione è innanzi¬

tutto un processo eseguito attraverso procedimenti di

produzione industriale. Se prendiamo l'esempio della
valutazione della qualité nella fabbricazione di chiodi
osserviamochein primo luogovengonosoppesate le dif-
ferenze per determinare ciô che corrisponde alla norma.
Se analizzassimo la situazioneda un profilo puramente
filosofico, la pedagogia insorgerebbe poiché, nell'odier-

na comprensione della scuola, al suo interno non viene
soltantocreata la norma, bensifavorita l'individualité di

ogni suo allievo. L'analisi della qualité ne soffrirebbe se

non si prendesse in considerazione la globalité e se ci si

focalizzasse sui suoi numerosi aspetti.

Oggi,tuttavia, vi sono condizioni quadro che esercitano

una certa pressione sul sistema scolastico. Si, corne il

lemma «Pisa». La scuola deve migliorarsi, perciô abbia-

II progetto qief.ch offre ai docenti degli strumenti che servono ad

autovalutarsi e a valutare la lezione.
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mo bisogno anche di un miglioramento del la qualità.
La scuola, cosi come ogni singola materia, non posso-
no sottrarsi a questa pressione politica e sociale. Ora si

tratta solodi suddividere lecose:quali materievengono
preseinconsiderazionedaqualiaspettideH'analisidella
qualità e in che modo farlo? Per questa ragione abbia-

mo dapprima inserito il progetto qief.ch in un contesto

globale - parallelizzandolo al progetto Harmos - men-
treora cerchiamodi integraredei metodi di valutazione

analoghi per rinsegnamentodeN'educazionefisica.

Ma cosî non si corre il rischio che, a causa della sua ab-

bondanza, il progetto si riduca ad una tigre di carta?

Rispettoa molti a Itri progetti sulla qualità, noi riteniamo
che l'implementazione alla base sia un aspetto essen-
ziale. Partiamo dal principio che la qualità possa solo

essere migliorata quando la stessa viene presa in consi-
derazione dai docenti interessati con una motivazione

intrinseca.Possiamoeseguireimiglioricontrollieanalisi
del mondo ma se le persone interessate non ci credono il

progetto ècondannato al fallimento. Per questa ragione
sono stati creati questo ampio ventaglio di strumenti e

numerosi modi di valutazione.

Una vastità che comunque potrebbe sovraccaricare di

lavoro i docenti e rivelarsi dunque controproducente.
Cerchiamodi evitarequesto scenario con un lavoro spe-
cifico ad ogni livello.fornendo a I corpodocente il material

adatto e proponendo dei corsi di formazione per
aiutarli nella fase di messa in pratica. Nessun sistema di

qualità è fine a sé stesso, poiché nécessita di misure di

sostegno, di corsi di formazione e di perfezionamento,
nonché di tutti gli annessi e connessi. È impossibile ese-

guireun'analisidellaqualitàa36ogradi,bisogna perfor-
zafocalizzare.Puöcosisuccedereche una scuola affermi

adesempiocheal suointernolecondizioniquadrosiano
ottime ma che I'applicazione pedagogica del le misure

ponga qualche problema. In questo caso sarà proprio
quest'ultimo aspetto ad essere preso in considerazione.

Oppure potrebbe accadere anche l'esatto contrario. È

assolutamente indispensa bile porre I'accento sulle cose

più importanti.

Prima ha parlato di motivazione intrinseca. Distinguere
fra insegnanti di educazione fisica motivati o demotiva-

ti,competenti o incompetenti è anche una prerogativa
del progetto qief.ch? qief.ch non fa parte di un sistema

di valutazione ufficialeoche dà importanza alla retribu-
zione. Non credo proprio che aggiungendo qualche cen-

tinaiodi franchi all'anno alio stipendiodi undocenteegli
possa impartire lezioni migliori.Stiamo parlandodi una

dimensione che va oltre la mera sfera finanziaria. Oui

non si tratta di buono e di cattivo ma di riuscire a fornire

unfeedbackdiqualitàal corpodocente. Ad uninsegnan-
te, qief.ch pud anche confermare che egli sta percorren-
do la strada giusta,chestafacendoesattamentecidche
si era prefisso. I docenti dovrebbero essere interessati
a priori a migliorare la loro quotidianità, perché è nel

loro interesse. In pratica, tutto cid significa soddisfare
le aspettative deH'ambiente circostante, della scuola e

quelle della société.

Percid la palla ora è nelle mani del corpo docente? Esat-

to,e anche la motivazione intrinseca.Sono persuaso che

senza la convinzione dell'insegnante, non sia possibile

apportare alcun cambiamento alla lezione. Non sono
certo i controlli e gli stimoli finanziari a produrre degli
effetti. Anche il ruolo del le direzioni scolastiche sarà de-

cisivo, poiché sono loro che devono a utorizzare I'applicazione

del progetto. Sarà inoltre necessaria la collabora-

zione dei genitori e delle autorità di controllo.

Una parte importante del progetto consiste nella

creazione di strumenti per il controllo della qualità.
Secondo lei, questi strumenti cambieranno, o arric-

chiranno, la quotidianità dei docenti di educazione
fisica?Mettiamola in questo modo: con un martello si

possonofare determinate cose, per altre invece è neces-
sario l'ausilio di un cacciavite. La domanda da porsi è

qua Ii sianogli strumenti da introdurree in che modo va-
dafatto. Sarebbe sbagliato voler fa re tutto con un unico

oggetto.Sono molto più utili gli strumenti relativamen-
te semplici,testati,facilmenteapplicabili eche possono
essere introdotti immediatamente nella lezione. Esi-

stono determinate possibilité di comparazione, cid che

aiuta pure nella fase di pianificazione della lezione. Non

bisogna dimenticare, infatti, che un chiodo pub essere

fissato in diversi modi e non solo con un martello. Ma è

proprio questa differenziazione a porre delle difficoltà,
poiché gli insegnanti sono costretti a fare una scelta.

> Contatto: walter.mengisen@baspo.admin.ch
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